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Premessa 
 

 

Carissimi, 

 

al di là degli obblighi imposti dalla vigente normativa applicata agli enti del terzo settore come speci-

ficato nel DM 4 luglio 2009 (G.U. N. 186 del 9-8-2019), è con autentico piacere che io, unitamente al 

CdA, Vi presento questo quarto bilancio sociale. 

Tale occasione ci permette di affiancare al òtradizionaleó bilancio di esercizio, uno strumento ulteriore 

ed approfondito di rendicontazione che fornisce, non solo una valutazione economica sullõandamento della 

nostra Associazione, ma, cosa a nostro avviso più importante, getta luce su una visione più ampia e sociale 

del nostro operato. 

La sfida intrapresa nel 2003 con la nascita dellõallora Associazione Esculapio, ha visto profondi 

mutamenti che si sono avvicendati nel panorama del delicato settore del trasporto sanitario; primo fra tutti 

lõaffermarsi della presenza e professionalit¨ della figura cardine del sistema dellõemergenza urgenza, ovvero 

lõoperatore tecnico di centrale operativa. Questa figura così particolare, espressione dei valori profondi che 

il volontariato in Toscana rappresenta, costituisce la garanzia che le Associazioni di Volontariato e i 

Comitati di CRI, operanti sul territorio, siano adeguatamente rappresentati nel sistema cruciale di gestione 

della logistica dellõemergenza / urgenza territoriali. 

A questo percorso si sono affiancati, nel tempo, molteplici attività che ci hanno visti promotori di tutti 

quei valori che i Soci Fondatori rappresentano, ovvero la presenza nella gestione dei trasporti sociali nella 

zona SdS Fiorentina Nord Ovest, nei sette comuni aderenti della zona fiorentina sud est e per la zona 

SdS Empolese ð Valdelsa, la presenza nel call management del servizio di continuità assistenziale per la 

provincia di Livorno, per lõazienda Toscana Centro e per la Provincia di Arezzo, lõapporto continuativo 

nella cabina di regia del progetto Pronto badante in Regione Toscana e la gestione del trasporto sociale per 

utenti in condizioni di fragilità socio economica. 

Ai Soci Fondatori, nonché a tutti i preziosi collaboratori che hanno reso possibile ogni risultato 

conseguito, va, oltre la nostra gratitudine e riconoscenza, la redazione di questo documento, quale occasione 

di verifica ed analisi per trovare, nelle nostre radici, nuovo impulso per proseguire entusiasti nella mission 

che ci è propria. 

 

 

 

 

Il Presidente 

Enrico Sardelli 
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Metodologia 
 

Il presente documento rappresenta la seconda edizione del bilancio sociale.  

Il periodo  di riferimento ¯ lõanno 2023. 

Il gruppo di redazione del presente documento è stato costituito dal presidente, dai consiglieri 

delegati, dal coordinatore regionale, dallo staff.  

Il percorso, attivato con indicazione del coordinatore regionale  il 10/0 1/202 3, ha visto il coin-

volgimento unicamente di stakeholders interni .  

Il bilancio è strutturato tenendo in considerazione:  

¶ linee guida riportate nel DM 4 lugli o 2009 (G.U. 186 del 9-8-2019); 

¶ i principi di redazione elaborati dal GBS (Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale) 2013; 

Il presente documento si propone di rendere conto di tutto lõoperato dellõAssociazione. 

Il presente bilancio sociale verrà diffuso agli stakeholders attraverso i seguenti canali:  

¶ Internet  (sito web)  

¶ Posta elettronica  

¶ Assemblea dei soci 

La diffusione in Assemblea dei Soci sar¨ lõoccasione di un confronto sulle strategie aziendali 

da impiegare per il futuro dellõAssociazione. 

Il presente documento viene realizzato non solo per adempiere alla normativa vigente, ma 

nellõottica di un percorso di continuo miglioramento, quale base di partenza per una strategia  

sinergica di verifica . 
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Informazioni generali sullõEnte 
 

Denominazione Esculapio OdV 

Indirizzo sede legale 
Via della Mattonaia, 17 ð 50121 ð Firenze , c/o Studio 
SDB Dal Pino Associati  

Indirizzo sede direzionale  Viale G. Matteotti, 9/D ð 51100 ð Pistoia 

Forma giuridica e modello di rife-
rimento  

Organizzazione di Volontariato  

Trasformazioni nel tempo  

Trasferimento ramo dõazienda da Confederazione Na-
zionale delle Misericordie dõItalia a Federazione delle 
Misericordie della Toscana per la cessione delle attività 
di competenza regionali, repertorio n. 3448, Raccolta 
n. 2589 
 

Trasformazione in OdV 26/06/20 20, repertorio n. 
11.420, Raccolta n. 7719  

Codice Fiscale 94108540488  

Iscrizione Albo Regionale del Vo-
lontariato della Toscana  

N° 605, Registro Regionale del Volontariato, sez. Città 
Metropolitana di Firenze, Atto Dirigenziale n. 103 del 
14/01/2005  

Iscrizione al RUNTS (Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore 

Iscritta in data 07/11/2022 , Repertorio 76541  

Telefono 0573 228584  

Sito internet  https://www.esculapio.org  

E-mail  segreteria@esculapio.org  

PEC associazione.esculapio@legalmail.it  

Codice ATECO 94.99.90  
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Secondo quanto riportato nello statuto, lõoggetto sociale dellõAssociazione ¯ il seguente: 

LõAssociazione, nella continuit¨ degli ideali e delle finalit¨ della Federazione Regionale 

delle Misericordie della Toscana e del Comitato Regionale ANPAS della Toscana, perse-

gue esclusivamente scopi di utilit¨ sociale, ovvero il coordinamento, lõorganizzazione e 

la gestione dei servizi svolti dalle associate e dalle Associazioni ad esse aderenti. Fanno 

parte degli scopi sociali gli interventi e le prestazioni in ambito sanitario, sociale e socio 

sanitario, la progettazione tecnico  

professionale, il recluta mento e la formazione degli operatori tecnici di Centrale Ope-

rativa, trasporto sociale istituzionale, trasporto socio sanitario pubblico e privato, tra-

sporto materiali e similari; il coordinamento delle suddette funzioni in ambito locale, 

provinciale, di a rea vasta, regionale o nazionale; lõanalisi dei processi tecnologici e di 

innovazione generali e specifici, informatici ed informativi; la sperimentazione di mo-

delli di efficienza ed appropriatezza in ambito sociale e socio sanitario e di rete; lõap-

plicazi one dei medesimi modelli in ambito geografico di riferimento; la collaborazione 

con enti o istituti scientifici universitari per lõindividuazione e sperimentazione di nuove 

pratiche.  

Ai fini di quanto previsto dalle norme vigenti, sono comunque rilevanti, seppur a solo 

titolo esemplificativo, per lõattivit¨ dellõAssociazione tutti i seguenti settori: 

Å la promozione, lo sviluppo e la razionalizzazione di alcuni servizi delle organizzazioni 

di volontariato e del terzo settore rivolti alla popolazione. In par ticolare, scopo princi-

pale dellõAssociazione ¯ la gestione e lõorganizzazione del servizio di trasporto socio 

sanitario pubblico, privato, trasporto materiali e similari svolto dalle organizzazioni di 

volontariato aderenti ai soci dellõAssociazione stessa, e ci¸ anche mediante lõistituzione 

e la gestione di apposite strutture decentrate denominate "Centrali Operative del Vo-

lontariato", in sede singola o integrate nelle Centrali 118 o del Numero Unico NUE 112;  

Å le iniziative di formazione ed informazione sanitaria e di prevenzione della salute nei 

suoi vari aspetti sanitari e sociali;  

Å le iniziative di protezione civile e di tutela dellõambiente; 

Å le iniziative di formazione; 

Å qualunque azione prevista da bandi di progetto proposti da Enti Pubblici, istituzionali 

e privati;  

Å accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

Å le attivit¨ secondarie e strumentali rispetto a quelle elencate. 
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La storia dellõAssociazione infografica 
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Struttura ; Governo; Organizzazione 
 

LõAssociazione Esculapio Odv è composta pariteticamente dai due Soci Fondatori (A.N.P.AS. Co-

mitato Regionale della Toscana e Federazione Regionale delle Misericordie della Toscana), che 

manifestano la loro rappresentanza  in parti uguali e non inferiore allõ80% nei membr i componenti 

lõAssemblea. 

Sempre i Soci Fondatori esprimono i componenti il CdA, organo di governo dellõAssociazione. La 

presidenza allõinterno del CdA viene alternativamente ricoperta da un membro espressione di uno 

o dellõaltro Socio Fondatore. 

 

Assemblea e C.d.A. dellõassociazione 
 

Tutte le nomine sono espressione delle volontà dei Soci Fondatori.  

ASSEMBLEA 

Nome e Cognome Organismo Federativo  Data inizio mandato  Data fine mandato  

Francesca Ambrogini A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Mauro Bianchi A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Roberto Cerulli  Misericordie 23/10/2020  2025 

Gabriele Cipriani  Misericordie 23/10/2020  2025 

Luciano Falchi Misericordie 23/10/2020  2025 

Mariano Falcini A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Fabrizio Giromella  A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Cristian Gori Misericordie 23/10/2020  2025 

Lamberto Moretti  A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Massimiliano Pieroni Misericordie 23/10/2020  2025 

 

C.D.A.  

Nome e Cognome Organismo Federativo  Data inizio mandato  Data fine mandato  

Enrico Sardelli (presidente)  Misericordie 23/10/2020  2025 

Luca Vetrini  (vicepresi-
dente)  

A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Maurizio Novi Misericordie 23/10/2020  2025 

Gabriele Bertolacci  Misericordie 23/10/2020  2025 

Francesco Cantini A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Nico Capperucci Misericordie 23/10/2020  2025 

Fabio Ceccolini Misericordie 23/10/2020  2025 

Luciano Corti Misericordie 23/10/2020  2025 

Marco Magri A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Marco Malaspina A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Andrea Nuti A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 

Daniele Tronci A.N.P.AS. 23/10/2020  2025 
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ORGANO DI CONTROLLO 

Nome e Cognome Organismo Federativo  Data inizio mandato  Data fine mandato  

Andrea Bertoncini  Misericordie 19/ 01/202 1 2024 

Andrea Panelli Misericordie 19/01/202 1 2024 

 

REVISORE LEGALE DEI CONTI 

Nome e Cognome Organismo Federativo  Data inizio mandato  Data fine mandato  

Federico Musetti  A.N.P.AS. 19/ 01/202 1 2024 

 

  



 

13 
 

Struttura organizzativa  
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Attività del C.d.A.  
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75% 

Comunicazioni del Presidente;  
Approvazione verbale seduta precedente;  
Procedura di rimborso spese di viaggio, relative determinazioni;  
Piano sanitario di welfare aziendale;  
Proposta di adeguamento livelli retributivi Referenti;  
Provvedimento disciplinare personale dipendente;  
Aggiornamento personale dipendente, relative determinazioni;  
Varie ed eventuali.  

1
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75% 
Procedura aperta C.O. Siena/Grosseto e C.A. Arezzo, relative determina -zioni;  
Varie ed eventuali  
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75% 

Comunicazioni del Presidente;  
Approvazione verbale seduta precedente;  
Presentazione bilancio consuntivo e preventivo, relative determinazioni;  
Bilancio sociale, relative determinazioni;  
Progettazione Pronto Badante 2023/2024, relative determinazioni;  
Aggiornamento personale dipendente;  
Varie ed eventuali.  
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100% 
Progetto Pronto Badante: Coordinamento Regionale 2023 ð 2024 e formalizza-
zione Partenariati Territoriali RTI/ATI/ATS;  
Varie ed eventuali.  
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58,3% 

Comunicazioni del Presidente;  
Approvazione verbale seduta precedente;  
Situazione economica al 30/03/2023;  
Aggiornamento forma giuridica Associazione: relazione del G.d.L.;  
Ammissione nuovi soci; 
Progetto regionale Servizi di Sollievo - Pronto Badante: avvio attivit¨ ô23/õ24; 
Aggiornamento personale dipendente;  
Varie ed eventuali.  
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58,3% 
Affidamento del servizio tecnico CC.OO. Azienda Usl Toscana Sud Est, relative 
determinazioni;  
Varie ed eventuali.  
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58,3% 

Comunicazioni del Presidente;  
Approvazione verbali seduta 24/07 e seduta urgente 08/09;  
Situazione economica al 30/06/2023;  
Ammissione nuovi soci; 
Monte ore personale dipendente turnista anno 2023;  
Aggiornamento personale dipendente;  
Attività formativa Regione Veneto;  
Varie ed eventuali.  
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66,7% 

Comunicazioni del Presidente;  
Approvazione verbale seduta del 10/10;  
Situazione economica al 30/09/2023;  
Ammissione nuovi soci; 
Aggiornamento lavori Impresa Sociale; 
Aggiornamento progettazioni Trasporti Sociali;  
Aggiornamento personale dipendente;  
Revisione procedure selettive personale tecnico;  
Varie ed eventuali.  

 

Rispetto allõanno precedente si sono tenute 8 riunioni del  C.d.A.con una partecipazione me-

dia del 70,83% contro il 78,57% del 2022 e lõ84,16% del 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota: In arancione chiaro sono indicati i Consigli di Amministrazioni convocati dõUrgenza 
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Attivit¨ dellõAssemblea dei Soci 
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68,2% 

Nomina segretario verbalizzante;  
Comunicazioni del Presidente;  
Presentazione bilancio sociale e approvazione bilancio consuntivo 
al 31/12/2022;  
Presentazione e approvazione bilancio preventivo 2023;  
Ammissioni nuovi Soci, relative determinazioni;  
Forma giuridica Associazione, aggiornamenti;  
Varie ed eventuali.  

 

Rispetto allõanno precedente la seconda Assemblea dei Soci non è stata convocata; Nel 2022, 

sebbene convocata nei tempi e nei modi previsti dallo statuto, la seconda Assemblea è andata 

deserta in entrambe le convocazioni.  Nel 2021 si sono svolte regolarmente entrambe le Assemblee. 
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Gli Stakeholders 
Con stkeholder  si intende òportatore di interesseó, ovvero ogni gruppo o individuo che pu¸ in-

fluenzare o che pu¸ essere influenzato dagli obiettivi dellõAssociazione. 

Gli stakeholders vengono divisi in interni ed esterni, perché diverse sono le relazioni che si instau-

rano con gli uni e con gli altri e diverse sono quindi le aspettative sulla base dei risultati conseguiti 

o meno. 

 

Portatori di Interessi Interni  
 

P.I.I.  
Natura dellõinteresse dellõinterlocu-

tore  
Tipologia di relazione  

Organi direzio-
nali  Volontari  
(Assemblea dei 
Soci, C.d.A. ) 

Interlocuzione politica, supporto or-
ganizzazione interna, sviluppo 
dellõattivit¨, beneficio da economie 
di scala, integrazione territoriale  

Gestionale 

Dipendenti e 
collaboratori  

Sostentamento economico, crescita 
professionale, orientamento motiva-
zionale, appartenenza allõideologia 
del Volontariato come bene fondante 
la società.  

Prestazione professionale, promo-
zione e realizzazione degli obiet-
tivi e della mission dellõAssocia-
zione. 

 

Portatori di interessi Esterni  
 

P.I.E. 
Natura dellõinteresse dellõinterlocu-

tore  
Tipologia di relazione  

Pubblica Ammi-
nistrazione  

Fornitura di servizi sul territorio nel 
rispetto di standard e qualità per ot-
tenere risposta ai bisogni della citta-
dinanza e consenso politico 

Fornitura di servizi con contratti e 
convenzioni 

Aziende Sanita-
rie Aree Vaste 

Fornitura di servizi sul territorio nel 
rispetto dei valori condivisi col volon-
tariato per ottenere risposte ai biso-
gni strategici delle CC.OO.  

Fornitura di servizi con contratti e 
convenzioni 

Regione Toscana 

Co-progettazione interventi con as-
sessorato diritti di cittadinanza e 
coesione sociale, settore welfare e 
sport, p.e.  politiche per la famiglia e 
progetti inn ovativi  

Partnership  progetti  

Istituzioni del 
terzo settore sul 
territorio  

Lettura dei bisogni, co -programma-
zione e co-progettazione politiche so-
ciali  

Partnership  progetti e interlocu-
zione politica  

Comunità terri-
toriali  

Risposta ai bisogni sociali e culturali  
Erogazione servizi, sensibilizza-
zione, promozione culturale  

Associazioni di 
Volontariato  

Rispetto dei valori del volontariato e 
degli standard operativi condivisi  

Partnership  progetti, sensibilizza-
zione, promozione culturale  

Utenti  Soddisfazione servizio Clientelare  

Fornitori  
Economico, responsabilità sciale 
dõimpresa 

Prestazione, sponsorizzazione 
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Persone 
 

Personale volontario 
Il personale volontario è la risorsa di indirizzo  dellõAssociazione Esculapio OdV, rappresentanza 

insostituibile degli  Organismi Federativi del volontariato regionale Toscano, ricopre le posizioni 

apicali di governo dellõAssociazione. 

Si impegna nel portare avanti gli id eali dei Soci Fondatori, conciliandoli con la governance delle 

realtà direzionali, operative , dellõAssociazione e dei coordinamenti associativi territoriali .  

Svolge inoltre lõimportantissimo compito di vigilanza e controllo nella correttezza dello statuto 

associativo. 

Per i dati relativi allõattivit¨ del personale volontario fare riferimento al paragrafo relativo al CdA 

e allõAssemblea dei Soci 
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Personale dipendente 
Il personale dipendente è la risorsa operativa  della nostra Associazione: rappresenta il principale 

stakeholder  interno . 

Al 31 dicembre 2023 la situazione del personale può essere riassunta in maniera schematica con 

questi dati  

 

 

Donne impiegate: 58 % pari a 82 unità  

 

       Età media 39,1 anni 

 

Uomini impiegati :  42% pari a 59 unità  

 

 

 

Relativamente alla fascia dõet¨, il personale ¯ distribuito come da grafico sottostante :  
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Rispetto allõanno precedente si riscontra un sensibile aumento della fascia òoltre i 55ó mentre 

gli altri segmenti subiscono, nel biennio, leggeri aggiustamenti compensativi sulla distribuzione 

senza particolari rilevanze  
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Il personale impiegato  rispetta in maniera abbastanza fedele la rappresentanza dei soci fondatori 

nellõAssociazione, come si pu¸ vedere chiaramente dai grafici . Le percentuali si mantengono pres-

soché inalterate nel triennio; soltanto CRI manifesta un andamento in leggera crescita.  
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Per quanto riguarda infine la ripartizione dei livelli retributivi in base al contratto in essere  (CCNL 

A.N.P.AS.), la distribuzione si presenta in questo modo: 
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Nellõanno 2023, a motivo del fatto che il CdA ha deciso di premiare i Referenti degli OO.TT. delle 

centrali con il livello D2 (paritetico come retribuzione al precedente C5), si ha un incremento di 

tale categoria occupazionale a scapito del livello C  
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Si riportano, a seguire, le declaratorie come  indicate sul CCNL A.N.P.AS., per comodità di con-

sultazione:  

 

CATEGORIA B 

Appartengono a questa categoria soggetti in posizioni di lavoro che richiedono:  

-  conoscenze minime teoriche e/o tecniche relative allo svolgimento di compiti 

assegnati;  

-  capacità m anuali e tecniche specifiche riferite alle proprie qualificazioni;  

-  autonomia esecutiva e responsabilità nell'ambito di prescrizioni di massima.  

 

CATEGORIA C 

Appartengono a questa categoria soggetti in posizioni di lavoro che richiedono:  

-  conoscenze di b ase teoriche e/o tecniche relative allo svolgimento di compiti 

assegnati;  

-  capacità manuali e tecniche specifiche riferite alle proprie qualificazioni e 

specializzazioni  professionali;  

-  autonomia e responsabilità nell'ambito di prescrizioni di massima.  

 

CATEGORIA D 

Appartengono a questa categoria soggetti in posizioni di lavoro che richiedono:  

-  conoscenze teoriche specialistiche di base, capacità tecniche elevate per l'e-

spletamento delle  attribuzioni, autonomia e responsabilità secondo metodologie 

defini te e precisi ambiti di  intervento operativo proprio del profilo, eventuale 

coordinamento e controllo di altri operatori di  minore contenuto professionale, 

con assunzione di responsabilità dei risultati conseguiti.  

 

CATEGORIA F 

Appartengono a questa categoria soggetti in posizione apicale di struttura carat-

terizzati da  completa autonomia organizzativa e tecnica, con responsabilità pro-

prie di coordinamento  gestionali caratterizzate da discrezionalità operativa. Tali 

soggetti svolgono funzioni:  

-  di dir ezione e coordinamento;  

-  di gestione e controllo di risorse umane;  

-  di iniziativa propria di programmazione e proposte di progetti di respiro 

aziendale.  
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Nellõanno 2023 abbiamo avuto i seguenti dimissionari:  

Anno 2023 

Numero  Genere Tipologia  Unità funzionale  

14 

Donne 
6 

Tempo indeterminato 11 C.O. Livorno - Pisa   1 

C.O. Firenze - Prato   1 

Uomini 
8 

Tempo determinato 3  
Cont. Assistenziale Arezzo  5 

Cont. Assistenziale A.V. Centro 7 

 

 

Anno 2022 

Numero  Genere Tipologia  Unità funzionale  

7 

Donne 
3 

Tempo indeterminato 3 C.O. Livorno - Pisa   1 

C.O. Pistoia - Empoli   1 

  C.O. Siena - Grosseto   2 

Uomini 
4 

Tempo determinato 4 
Continuità Assistenziale Arezzo 2 

Continuità Assistenziale Livorno 1 

 

 

Anno 2021 

Numero  Genere Tipologia  Unità funzionale  

23 

Donne 

17 
Tempo indeterminato 3 

Continuità Assistenziale Livorno 2 

C.O. Livorno - Pisa   3 

C.O. Alta Toscana   4 

C.O. Siena Grosseto   5 

  Funzione 2 sanità regionale  3 

Uomini 

6 
Tempo determinato 20 

C.A. Area Vasta Centro  

 2 SOS spesa    2 

C.O. II livello Firenze    2 

 

Gli anni comparabili per numeri sono il 202 3 e il 2022 perch® lõanno 2021, con gli strascichi della 

pandemia, ha avuto un andamento fuori dagli schemi. Nel 2023 il maggior numero di dimissionari 

è da ascrivere alla migrazione del personale  
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Attività ed  unità funzionali  
 

Esculapio OdV è suddiviso in una serie di unità funzionali, per meglio gestire i servizi erogati e per 

una compartimentazione necessaria in alcuni settori; le componenti fondamentali sono:  

¶ Le Centrali dellõemergenza territoriale (CET) 

¶ La C.O. di Continuità Assistenziale della provincia di Livorno 

¶ La C.O. di Continuit¨ Assistenziale dellõArea Vasta Centro 

¶ La C.O. di Continuità Assistenziale della provincia di Arezzo  

¶ Lõarea Trasporti sociali 

¶ Il progetto regionale Pronto Badante  

¶ Lo Staff 

Ogni unit¨ svolge compiti specifici necessari al buon funzionamento dellõAssociazione e, ancor pi½ 

importante, allõerogazione continuativa e puntuale di servizi nei confronti dei nostri stakeholders.  

Le attivit¨ svolte nellõanno oggetto del presente bilancio sociale, sono riportate, al fine di garan-

tire maggiore chiarezza e intelligibilità, singolarmente per ognuna delle unità funzionali , raffron-

tate, ove possibile, con quelle dellõanno precedente 
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CENTRALE OPERATIVA DI 2°  LIVELLO FIRENZE 
 

Luogo 
CET 118 Firenze Prato, V.le Michelangiolo, 41, 50152 ð Fi-
renze  (FI) 

 

 Anno 2021  Anno 2022  Anno 2023  

Operatori Tecnici  18 18 18 
di cui uomini  8 8 8 
di cui donne 10 10 10 

Dimissionari   1 

Pensionamento    

Monte ore attività  20.936,35 25.475,12 25.437,19 
Giustificate  3.234,96 4.463,11 4.617,96 
Straordinari  89,25 322,91 367,89 

Ferie / Permessi  2.128,38 2655,70 2.902,32 
Malattia  569,83 1251,16 936,75 

N° Schede gestite 

386.966 (comprese 
le schede di emer-

genza in coda buro-
cratica)  

377.990 (comprese 
le schede di emer-

genza in coda buro-
cratica)  

344.853 (comprese 
le schede di emer-

genza in coda buro-
cratica)  

Incontri operativi con i re-
ferenti  

5 8 9 

Incontri operativi con gli 
operatori  

8 (4 in modalità call 
conference) 

6 (3 in modalità call 
conference) 

7  

 

La C.O. di II livello di Firenze ¯ lõunit¨ funzionale pi½ antica dellõAssociazione, il nucleo costituito 

unitamente alla fondazione dellõAssociazione Esculapio, declinando lõarticolo 17 dellõex Accordo 

Quadro Regionale sui trasporti sanitari ordinari (oggi  trasporti urgenti) e affrontando le molteplici 

difficoltà collegate alla definizione del rapporto convenzionale di riferimento entro le azioni della 

ex AUSL 10 Firenze. 

Inizialmente situata in Lungarno Santa Rosa a Firenze, si è trasferita, un anno e mezzo dopo il 

cambio di ubicazione della C.O. 118 Firenze Prato, negli stessi locali della centrale dellõemer-

genza, per mantenere una sinergia necessaria nella gestione dei t rasporti sanitari, che insistono 

sugli stessi mezzi delle Associazioni operanti sul territorio. Fino allõanno in questione, nonostante 

lõaggiudicazione della gara ESTAR N. 504 ð 2019 - LSP/mv, CIG. LOTTO 1 ð AREA VASTA CENTRO N. 

80329220F1, riguardante la òconvenzione quadro per lõaffidamento del servizio di supporto tec-

nico alle centrali operative 118 delle aziende USL Toscana centro e Toscana nordovest e movi-

mentazione dei relativi mezzió in RTI con Croce Rossa Comitato Regionale Toscana, la C. O. di II 

l ivello si è occupata esclusivamente ed interamente dei trasporti sanitari urgenti nella zona fio-

rentina, ovvero quella che competeva alla ex ASF (USL 10). 

Dal 1° dicembre 2021 si è affiancato il servizio di supporto tecnico alle APP sui dispositivi mobili 

dei mezzi in dotazione alla CET di Firenze ð Prato; In questa postazione operatori tecnici dedicati  

ed appositamente formati  si occupano di fornire aiuto e supporto per le problematiche di natura 

tecnico ð informatica sui tablet dei mezzi che operano sul t erritorio  e dellõapertura guasti inerenti 

la piattaforma di comunicazione (fonia e dati). Il servizio è stato rinnovato, in convenzione, 

dallõazienda sanitaria USL Toscana Centro anche per lõanno 2023. 
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Grazie allõesaurimento degli effetti della Pandemia e lõinserimento progressivo di nuove risorse, 

la C.O. Firenze ha avuto una progressiva stabilizzazione nel triennio fino al completo regime.  
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CENTRALE EMERGENZA TERRITORIALE ALTA TOSCANA 
 

Luogo 
Ospedale della Versilia, Via Aurelia, 335, 55041 Lido di  Ca-
maiore, Camaiore (LU)  

 

 Anno 2021  Anno 2022  Anno 2023  

Operatori Tecnici  22 22 22 
di cui uomini  14 14 14 
di cui donne 8 8 8 

Dimissionari 1   

Pensionamento    

Monte ore attività  30.914,85 27.095,92 28.532,44 
Giustificate  7.565,08 5.695,60 5.979,48 
Straordinari  115,88 212,12 150,73 

Ferie / Permessi  4.495,06 3.652,80 3.074,11 
Malattia  466,72 1.033,30 1.822,88 

N° Schede gestite 

285.366 (più 450 di 
continuità assisten-

ziale)  

288.501 (compren-
sivi delle schede di 
continuità assisten-

ziale)  

258.168 (compren-
sivi delle schede di 
continuità assisten-

ziale)  

Incontri operativi con i re-
ferenti  

8 (2 in modalità call 
conference 

7 7 

Incontri operativi con gli 
operatori  

7 (5 in modalità call 
conference) 

7 (tutte in modalità 
call conference)  

7 

 

La C.O. Alta Toscana è il termine del processo di unificazione delle CC.OO. 118 dei territori ex 

AAUUSSLL di Carrara, Lucca, Massa, Versilia. 

Lõassociazione Esculapio era gi¨ presente presso la C.O. 118 di Versilia pochi anni dopo la sua 

costituzione. Successivamente, per effetto del DGR 544/2014, le riorganizzazioni delle CC.OO. 

118 sul territorio regionale hanno visto le partecipazioni di Esculapio, prima mediante la procedura 

negoziata (art. 57 D. Lgs. 163/2006)  per lõaffidamento del servizio di òAttivit¨ di supporto tecnico 

alla CENTRALE EMERGENZA TERRITORIALE riorganizzata di Massa, Lucca e Viareggio e gestione dei 

relativi mezzió gara numero 6403374 CIG 6671371D7F, e successivamente attraverso la gara ESTAR 

N. 504 ð 2019 - LSP/mv, CIG. LOTTO 2 ð AREA VASTA NORDOVEST N. 8032939EF4, riguardante la 

òconvenzione quadro per lõaffidamento del servizio di supporto tecnico alle centrali operative 118 

delle aziende USL Toscana centro e Toscana nordovest e movimentazione dei relativi mezzió in 

RTI con Croce Rossa, per la fornitura degli operatori tecnici atti a garantire il servizio.  

Dal 1° dicembre è stata aggiunta una postazione a supporto del personale tecnico della Centrale 

sanitaria 118 per la gestione delle chiamate  deviate dalle postazioni di continuità assistenziale  del 

territorio di riferimento, servizio che è continuato per tutto il 2023 viste le ottime risultanze della 

gestione del medesimo.  
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Graficamente si osserva la continuazione della tendenza alla n ormali zzazione del monte orario 

che nellõanno 2021 ha raggiunto valori molto elevati a causa della pandemia. 

Anche gli altri indicatori mantengono valori sovrapponibili fra il 2022 e il 2023, indice che lõattivit¨ 

della C.O. Alta Toscana ha raggiunto uno standard operativo riproducibile.  
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CENTRALE EMERGENZA TERRITORIALE LIVORNO PISA 
 

Luogo 
Ospedali riuniti di Livorno, Viale Vittorio Alfieri, 1931, 57124 
Livorno (LI)  

 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Operatori Tecnici  25 26 23 
di cui uomini  10 10 10 
di cui  donne 15 16 13 

Dimissionari  1 1 

Pensionamento    

Monte ore attività  33.993,66 31.168,44 31.372,56 
Giustificate  8.434,44 10.643,55 9.799,88 
Straordinari  46,99 60,75 74,24 

Ferie / Permessi  4.537,33 4607,87 3.967,01 
Malattia  3.015,62 4.703,53 3.544,11 

N° Schede gestite 338.858 375.400 341.376 

Incontri operativi con i re-
ferenti  

6 6 7 

Incontri operativi con gli 
operatori  

11 (8 in modalità 
call conference)  

9 (3 in modalità call 
conference) 

8 

 

LõAssociazione Esculapio ha iniziato la sua avventura sulla C.O. di II livello, quando questa era 

attigua alla C.O. 118 del territorio pisano, presso lõospedale Felice Lotti di Pontedera; la C.O. di 

II livello di Pontedera ricalcava il modello di quella fiorentina, nata nel 2004.  

Successivamente, sempre per effetto del del DGR 544/2014, la C.O. di II livello è stata inserita 

nella C.O. 118 di Pisa e questõultima si ¯ trasformata nella C.O. 118 riorganizzata Livorno Pisa. 

Esculapio, nella partecipazione alla Procedura negoziata  senza previa pubblicazione di bando di 

gara - D.lgs. 50/2016 e della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii. per lõaffidamento del servizio òAttivit¨ di 

supporto tecnico alla CENTRALE EMERGENZA TERRITORIALE riorganizzata di Livorno e Pisa e ge-

stione dei relativi mezzió ð numero gara 6748501 CIG 7084769853 in RTI con CRI Comitato provin-

ciale di Pisa, è stato protagonista ed ausilio di questo cambiamento, a tratti sofferto e impegna-

tivo.  

Successivamente con il contratto attuativo associato alla Convenzione Quadro Estar ð CIG 

8032939EF4 (gara ESTAR N. 504 ð 2019 - LSP/mv, CIG. LOTTO 2 ð AREA VASTA NORDOVEST, riguar-

dante la òconvenzione quadro per lõaffidamento del servizio di supporto tecnico alle centrali ope-

rative 118 delle aziende USL Toscana centro e Toscana nordovest e movimentazione dei rel ativi 

mezzió) avente ad oggetto òIl Servizio di supporto tecnico e movimentazione mezzi per la CEN-

TRALE EMERGENZA TERRITORIALE ð Bassa Toscanaó CIG Derivato 82738347CE, in RTI con CRI Co-

mitato Regionale Toscana, la C.O. 118 Livorno Pisa è, de facto , equiparata al modello delle CC.OO. 

118 sullõintero territorio Regionale. 
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La C.O. di Livorno ð Pisa mantiene più o meno inalterato il monte ore lavorato nel triennio, con 

un aumento delle ore ferie / permessi e malattie, spostando leggermente lõandamento medio 

complessivo in favore dellõassenza. Questo scostamento resta comunque contenuto e con anda-

mento sovrapponibile nei tre anni in analisi.  
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CENTRALE EMERGENZA TERRITORIALE PISTOIA EMPOLI 
 

Luogo Viale Giacomo Matteotti, 9, 51100 Pistoia (PT)  
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Operatori Tecnici  17 17 17 
di cui uomini  9 10 10 
di cui donne 8 7 7 

Dimissionari  1  

Pensionamento    

Monte ore attività  25.583,78 23.413,77 25.795,04 
Giustificate  5242,81 6.556,60 4.817,60 
Straordinari  147,38 188,62 149,85 

Ferie / Permessi  3.002,74 4.044,14 3.014,20 
Malattia  1.214,89 771,88 708,96 

N° Schede gestite 263.786 267.949 243.446 

Incontri operativi con i re-
ferenti  

5 (1 in modalità call 
conference) 

8 8 

Incontri operativi con gli 
operatori  

11 (10 in modalità 
call conference) 

8 (5 in modalità call 
conference) 

8 

 

Penultima C.O. 118 che ha visto la partecipazione di Esculapio in RTI con CRI Comitato Regionale 

Toscana come ente aggiudicatario della gara ESTAR N. 504 ð 2019 - LSP/mv, CIG. LOTTO 1 ð AREA 

VASTA CENTRO N. 80329220F1, riguardante la òconvenzione quadro per lõaffidamento del servizio 

di supporto tecnico alle centrali operative 118 delle aziende USL Toscana centro e Toscana nor-

dovest e movimentazione dei relativi mezzió, la C.O. 118 Pistoia Empoli è, molto pr obabilmente, 

quella con le dotazioni tecnologicamente più avanzate, grazie anche alla stretta vicinanza con la 

C.R.O.S.S. (Centrale Remota delle Operazioni di Soccorso Sanitario), particolarmente impegnata 

ed operativamente cruciale nella prima ondata dell a pandemia da CoViD 19. 
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Lõandamento dei parametri selezionati resta. Durante il triennio, nei limiti previsionali e manife-

sta una tendenza alla stabilità con leggere oscillazioni che non appaiono significative.  

Il grafico dimostra che la C.O. Pistoia ð Empili, ha probabilmente raggiunto il suo il potenziale 

operativo  
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FUNZIONE 2 SANITÀ REGIONALE PER LE MAXIEMERGENZE E CENTRALE 

C.R.O.S.S. 
 

Luogo 
Centrale Operativa C.R.O.S.S., V.le Giacomo Matteotti, 9, 
51100  Pistoia (PT)  

 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Operatori Tecnici  7 4 4 
di cui uomini  4 2 2 
di cui donne 3 2 2 

Dimissionari 1   

Pensionamento    

Monte ore attività  6.241,7 6.707,91 7.181,99 
Giustificate  1.109,7 1.548,00 1.808,30 
Straordinari  0,00 40,40 83,48 

Ferie / Permessi  407,41 757,41 706,41 
Malattia  80,00 145,25 13,00 

N° Schede gestite 
2.655 (compreso 

monitoraggio posti 
letto)  

13.258 (CRM + 
CROSS (compreso 

monitoraggio posti 
letto)  

5.635 (CRM + CROSS 
(compreso monito-
raggio posti letto)  

Incontri operativi con i re-
ferenti  

   

Incontri operativi con gli 
operatori  

9 (8 in modalità call 
conference) 

13 (2 in call confe-
rence) 

9 

 

I tecnici della Funzione 2 sanità regionale sono in forza alla C.O. per le maxiemergenze regionali 

e forniscono il supporto alla CC.OO.118 interessata da un evento di maxiemergenza, chiedendo e, 

in caso, attivando eventuali risorse sussidiarie presso le altre centrali dellõemergenza territoriale 

della Toscana; presidiano inoltre tutti quegli eventi che prevedono afflus si maxi di popolazione ad 

assistere o partecipare allõevento; tale massiccio afflusso sposta temporaneamente in situazione 

di grande sfavore il rapporto fra le risorse disponibili e la popolazione che potrebbe essere in 

bisogno di soccorso, rendendo quindi tali eventi situazioni maxi emergenti potenziali.  

Questi stessi tecnici  operano anche quando viene attivata la  C.R.O.S.S. (Centrale Remota delle 

Operazioni di Soccorso Sanitario), che viene  attivata  per richiedere e  gestire, esternamente al 

contesto dove ¯ avvenuto lõevento calamitoso (in senso ampio), l e risorse necessarie, rivolgendosi 

alle Regioni vicine, sempre secondo il principio della sussidiarietà.  

Oltre a q uanto sopra la Funzione 2 sanità regionale, svolge attività di formazione sul territorio 

regionale in collaborazione con la Protezione Civile e le Associazioni di volontariato / Comitati 

CRI, per spiegare approfonditamente il sistema di maxi emergenza e la mentalità con cui ci si deve 

approcciare a questa tipologia peculiare di gestione del socco rso 
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Il grafico per Funzione 2 sanità regionale per le maxiemergenze e centrale C.R.O.S.S. mostra un 

sensibile aumento del monte ore lavorato, compensato da un armonico minor incremento anche 

nelle altre voci, mantene ndo così la tendenza lineare favorevol e. 
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CENTRALE EMERGENZA TERRITORIALE SIENA GROSSETO 
 

Luogo 
Comando provinciale  Vigili del Fuoco, Strada del Ruffolo, 2 A, 
53100, Siena (SI)  

 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Operatori Tecnici  23 24 24 
di cui uomini  5 6 6 
di cui donne 18 18 18 

Dimissionari  2  

Pensionamento    

Monte ore attività  30.838,66 26.244,34 24.835,60 
Giustificate  4.878,53 3.926,46 3.376,30 
Straordinari  102,85 183,55 92,82 

Ferie / Permessi  2.750,81 1956,71 2.377,40 
Malattia  1.713,99 1223,32 604,82 

N° Schede gestite 

344.334 (comprese 
le schede di sup-
porto e informa-

zione) 

327.442 (emer-
genza, urgenza, 

trasferimenti, ma-
nifestazioni, infor-

mazioni) 

364.130 (emer-
genza, urgenza, 

trasferimenti, ma-
nifestazioni, infor-

mazioni) 

Incontri operativi con i re-
ferenti  

8 11 8 

Incontr i operativi con gli 
operatori  

11 (9 in modalità 
call conference)  

11 (2 in modalità 
call conference)  

9 

 

Ultima C.O., unicamente in ordine cronologico!,  in cui Esculapio OdV fornisce gli operatori tecnici, 

in seguito allõaggiudicazione della gara 2843- 2018- LSP/mv CODICE CIG LOTTO 2 nr.7771982A6E 

òconvenzione quadro per l õaffidamento del servizio di supporto tecnico alle centrali operative 

118 delle aziende USL Toscana centro e Toscana sudest e movimentazione dei relativi mezzió, la 

C.O. 118 Siena Grosseto, si occupa dellõemergenza per le zone di Siena e Grosseto e dei trasporto 

sanitario urgente (ex ordinario) per le zone di Siena, Grosseto e Arezzo.  

Come evidenziano i dati questa C.O. è quella  che nel biennio 2021 - 2022 che ha avuto bisogno di 

maggior supporto (si evince dal numero di incontri col personale nellõanno), ma ci¸ ¯ perfetta-

mente in linea con le difficoltà incontrate in fase iniziale dal personale per adeguare le metodo-

logie operative e, soprattutto, per organizzare i rapporti allõinterno della C.O. con la struttura 

Referenti ð Operatori proposta dalla nostra Associazione.  

 

  










































